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Alla fine del '45 mi trovai con altri tre ragazzi di Via 
Molinetto a frequentare.'la parrocch-ia di Porto Fuori: 

. mio fratello Sergio e gli ~miei · Giacomo. Ceroni e 
Farisei/i Pietro. Accolti ·còn· ·entUsiasmo ·dal pàrroco 
appèna insediato, do;.; F~cmcesco Fuschini, ·in· breve 

. tempo se ne · aggiuns-ero· ·altri: · Paolo Maranini, 
Montanari Germario, · Giuseppe Medri, Bruno 
Magnani, Claudio Cesaretti. · · 
Don Fuschini, con la suci passione per il teatro, cercò 
subito di trasmettere dnche a noi tale pa.sSione; 'invito 
che accettammo tutti con slancio pe_rché vedevamo, in 
tale pratica, oltre al piacere di esprimerci in pubblico 
con i nostri lavori, l'aggiungersi di una cultura in un 
campo per noi ' ancora sconosciuto. 
Inoltre, lavorare in gruppo, ci dava l'opportunità di 
stare assieme, dovendo ognuno contribuire col pro­
prio impegno a favorire la presentazione e il successo 
delle nostre opere. Sotto la valida guida di don 
Fuschini, iniziammo subito con farse in dialetto, nelle 
quali anche le parti femminili, erano .interpretate da 
ragazzi, essendo il gruppo costituito da soli uomini. 
Per un paio d'anni continuammo con diversi copioni 
di Piazza e di altri autori . dei quali non ricordo più i 
nomi. Le rappresentazioni . erano messe in scena in 

. una stanza situata nel vecchio stabile usato anche; 
all'occorrenza, per il ca-techismo, per il cinema muto, 
per il teatro, per ricreatorio .. : · · - · · _ 

Ricordo che in quel lo'èalé è'era ·uri vecchio biliardo, 
molto grande (non sàprei ·dire le misure!) che occupa­
va gran parte della stanza; quando presentavamo gli 
spettacoli, veniva appoggiato alla parete e, in tal 

modo, furigeuà ·ddgàlleria. : . ' · · · 
Lingresso era a "offerta libera". e · nel cesto era facile 
trovare _anche bottoni. vecchia medagliette e scmtini. 
_Con il tempo -si aggiurisero· altri ragazzi: Ercole 
Ceroni, LÙciano ·casadio; i fratelli Siboni, Augusto, 
Silvio, Giulio e Antonio oltre ai miei fratelli Arrigo e 
Dino. Avendo avuto la possibilità. di avere costumi 
d'epoca dal magazzino del Ricreatorio di Ravenna, 
don Fuschini ci avviò, nel '49. alla prima rappresen­
tazione in · costume: il dramma popolar~ "I due · 
Sergenti", del quale esiste ancora la locandina. 
Il gruppo si stava~ aHargàndo ~alto in frétta: essendo 
venute ad abitare a Porto Fuori_diverse famiglie di cat-

. tolici praticanti. In breve tempo, oltre a tanti ragazzi, 
si aggiunsero anche tante ragazze: le sorelle Casadio 
Pina e Dina, Elvezia e GC!briella, le sorelle Sintoni 
N i ves e Igea, Adriana Andrini, Edda Carichino, Laura 
Bandini, le quali, dopo diverse esperienze in comme­
die per sole ragàzze, si unirono a noi nell'unica ope­
retta eseguita dalla nostra Compagnia, che andò in 
scena il 6 gennaio 1952 con la regia di don Fuschini f 
la direzione musicale di don Giovanni Zanella. 
Avendo così il gruppo raggiunto un numero di raga._ 
zi di una certa consistenza, nel Natale del '51, si pensè 
di dare una struttura regolare alla nostra Compagnia 
Ercole Ceroni la presentò e fu subito accolta con entu· 

·· siasmo da tutto il gruppo: Fu così che il 4 gennaio 
i9S2 ci ritrovammo con lo Statuto redatto dal socio 
Paolo Maranini, ormai alla laurea di legge. 

(Continua .. .) 



· La nostra éirchidiocesi ·.di .Ravenna ..:.·Cervia si è 
raccolta lo ·scorso 3 giugno in cattedrale per èele­
brare i 90 anni del cardinale Esilio Ton in i che· li ha· 
compiuti lo scorso ·20 luglio. Per l'arcivescovo. 
Emerito questo è un anno particolarmente sigrlifi­
cativo. Infatti il 2_0 aprile ha ricevuto l'onorificenza 
di "Cittadino Onorario'~ di Ravenna, il 2 Giugno 
ha festeggiato il35° anniversario dz Consacrazione 
Episcopale, . ed il prossimo 26 novembre ricorre il 
Decennale da quando il S. Padre Giovanni Paolo 
II nel Concistoro del 1994 lo ha creato cardinale. 
Quella del3 giugno è stata una cerimonia alla pre­
senza delle massime autorità Cittadine, dai fedeli, 
da appartenenti a gruppi, movimenti, associazio­
ni, scout, e .da '.tina·. cinquantina di ragazzi _del 
Ce.i.s, la comunità di recupero per ragazzi tossico­
dipendenti voluta a Ravenna dal-Card. Tonini. 
Assieme a lui hanno concèlebrélto i! .nostro arcive­
scovo Mons. Giuseppe .Verucchi, il cardinale 
Achille _Silvestrin( .l'ardvescovO ~ Emerito Mons. 
Luigi Amaduc~i. ·i( ~'ei~auo ·di ·· Imola Mons. 
Tommaso Girelli, il vescovo ausiliare .di Bologna 
Mons. Ernesto .Vecchi.~.i·arciuescovo di Modena -
Nonantola Mon~. -.i3e~ito ·. Co~chi:· -i ~~noril"ci :·e 
numerosissimi ··:sa~erd~ti, ,~--fra i ·.qual~ ··calq.rÒ .: che 
hanno ricevuto dal Cçirdinale .l'ordinazione sacer­
dotale. ' .. : ,-.· .. ;-_ ,. :·.c ,. ·: · ,···· : .. _ _.. . ; , _-.. . ... ... _ · . , 

· La concelebràzione eucaristica è stata semplice, a 
tratti . commoven_te,!":come :quando il cardinale è 
entrato in Duomci.ed è scoppiato l'applauso, lun-
ghissimòe .sefitito:r' ::,:;:-.,..; : .,-.· ··-=/. :: : ..•. :._. 

o Il primo~ -a ·:prerldèé .-la parola è .·stata· il -·.nostro 
.Arcivescovo Md~s·.'venicchi, felice di essere· ritor­
. natò'? Bòf38 ··t.inj).e'~!odò' di :tònÙalèsèènza>~ ~:., .! ; · _; • 

· : "èFì(s~ ·N Jjigllò.~ leF"o:;;io?" 'ha~--deito · sornèiendo 
~ ·~-. : . .Jo• • ! ·:t, •. • T. 1.-.. . l- ..,.. , · ~··~~· -- •;:-, \_, .. ·~- .- , . , ... J; • ,., t'· ', 

.· rivolgendosi a Ton in i. · .Larcivescouo hà poi dato 
léttura ~~Ì)~-~~~pgg{d ~el_ pap~~ . ~h-e. dopd àver ~in­
giazicitò' JqBiryi :'ve·~ ·il : ·p~ezi9so ··ser'uizio reso -alla 
criièSa: :.si _'è · .. U:n!tc/éoij ".affét~o '· af§~o_'rencnmènto _ di 

·grazie èi v ·ia,-:patore-éi(ogrl'i 1Jene:"i>er .. i'"èloni a lui 
concessi' ln~'(jdès'ti ._ ah~i, · __ èorn'ei.pure 'pef:.l'impeg.no . 
apostolÌsÌico éhe:dnèorci oggi' diSp"iega'·con intrepi­
do zelo,· spèdalmènte n'eii'ànibi'io sia &~llà.pr~dica­
zione che :cièlla . co~-unicazìo'iie sod~le ... Mòns. 
.Veiucchi h~ .~Go~dat9 ~cq0.(dl §Jg~ç>rtC?v-~r,a, s~m­
pre ed in .Ersilio. Tor)iryj il.$.igrwr~)1~- ir.<?Yfl~O~grgn- -. 
dissima disp· onib.ilità"~; ·r:-;Jò ~ ~i?~ : ~~ · , : •• ~ ·;: ·;;r-/· · ,~, , •• '.i--.. • . . • • ç-._,.."' .. ..._..,.. A- ,..~ .. .... ~ · -,r _.,,.,.. .-., .... ., . ~. 

Ha inoltre ·inviato .:l'assemblea a rendere grazie a : 
· Dio per i doni ché i:ìttrdverso il Cardinale h~~fatto ~ 
arrivare al"rnondo intero. "Sono stati molti i suoL 
messaggi come: il valore della vita · umana, . la . 

., • ' ~· 

vocazione straordinaria ·ai: og~i ··· mamma: infatti 
non ricordo un suo intervento nèl quale non abbia 
fatto un accenno accorato alla ~ua mamma! La 
preziosità della famiglia, la grande occasione del-
l' adolescenza". · · 
Nell'omelia il Card. Tonini ha sottolineato che que-

~ 

sto è un momento particolarf? significativo ed i 90 
anni non sono "un gran medto, è' solo un pretesto 
per stàre insieme; quello che conta è fare memoria, 
ricordarci che ci siamo voluti molto bene. Occorre 
essere consapevoli che tutti noi non siamo "ponti". 
Abbiamo tutti un compito storico; trasmettere quel­
lo che abbiamo" ricevuto. "Se venite in Romagna 
- quante volte l'ho ripetuto - troverete il Vangelo 
nelle ·predilezione della sua gente per i più poveri. 
La nostra Romagna ha saputo intendersi, può 
fwvenire anche per il mondo intero: ma ciascuno 

-• .tdi noi deve fare la propria parte, se nòn altro con 
• la preghiera e l'armonia frater:na"._ Il cardinale 

Tonini ha infine· raccomanda-to agli adolescenti di 
c'ustÒélire il gusto del viuée, .Ici loro coscienza netta 
~pulita. .. _ _ _ . 
Al termine della Celebrazione è intervenuto il Card. 
Silvestrini . . :"la Ro~agnc{ è' Ùna'-tef fa :che. non è 
stata facile .pé~~ la ."chiesa. 'Md,là;chiesa ·ha {dJpara-
jo dalla :1)0Stfa· gente .. Ò -~iperarsz 'dagli equivoCi del 
poter:e e ad essere-,rnissiohàrla. 'Qui c'era Ùn . cri­
stianesimo laico, sÙénzioso: .'p~dÌco, che ~ Ton in i ha 
fatto emergè~e, preCii~a~do ~ lVnitaà] dJ lq .ciepe dif­

.ferenze di_idee.e di origini.'_'. . .: .-. ._ ... .< · .. · _. 
. Anche il Sind~co, iWzdmér Mercatpli, ):1ci Lri~entra­
-to il suo discorso sul .valore della tétimonianza di 

: Ton in i: "Oggi è u~a giof!1atéz _df gioia·, ~n~h.~ per. il 
ritorno -:del Vescovo Nerucchi. ·.:con· il · .. cardinale 
abbiamo passato "un quarto di ~secoio; _:s·è·g~ato ·da 
gioie" e dolori. Lui è sempre stato tin purito di riferi-
men-to,.· · .. · . . ... : ~ . ~·~ .:;... ~-:: . . .. : 
Infine una rézgO?za del Ce.i.s ·ha rivolto ·una toc­
cante iestiiTwnianza: .!!Noi e~chettélti, ho i ai margi­
ni, semp"Iicéminte . i ··rossicqdipeiidenti . . Tu -ci hai 
presi p'er .. ·rhanci i( ci 'riai restitliito-·un padre . e una 
madre ~ Tu.) tesorc?élel tè.'i.S C11:Rdvenna;':.: · 
Messaggi _ augurali :·sono· prèvenuti ·dà "Franca 
Ciampi, . ·anche' d nome . dei Presidente . della 
Repubblica, ·dal ··_ve5i:oila·, di Piacenza ..:.-Bobbio, 
Mo'ns. ·Luciano : iJorì-ari: ·:·adePrésiden.ie 'della 
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C am-erà Pierferairiàìido :~ Ca.Sirìi :e··· dal .'Pfeiidente 
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Don Francesco Fuschini è stàto parroco di Porto 
Fuori dal 1945 all' 1982 e fondatore del bollettino "Il 
Raglio" (che ci ospita), della Compagnia del Buon 
Umore. Renzo Guardigli mi ha chiesto di scrivere un 
pezzo su di lui. Lo farò da ex chierichetto e parroc­
chiano. Don Francesco giunse a Porto Fuori sulle 
orme di Don Mazzotti, prete archeologo e archivista 
che lasciò Porto· Fuori nel1944. Ha compiuto 90 anni, 
festeggiati, dalla città, il 6 giugno scorso a Casa 
Melandri. Non scrive più. È a riposo. a Santa Teresa. 
Francesco nacque a San Biagio d'Argenta nel 1914 
nell'ultimo lembo di Romagna sui confini di Ferrara. 
A quei tempi, luogo d'acqua malsana, zanzàre,.rane, 
anguille e di tanta nebbia e miseria. È ben presto 
amato dal gran pub.blico, grazia alla sua abilità di 
comunicare suggestionè con la sua penna. Giuseppe 
prezzo lino lo definì il più :g~ande degli scrittori catto-
. - . • • ~ ·-. ·.> .. • ... ·-·~ .l · .. --~~ ·· .. ·. ·. 

lzcr VIventi. · . ;~ ": -· :- . · · .. . ·-,.: . . 
Su questo ver~ante preTid.;·~~tio'e ~on.iiggiÙngo altro! 
Non scriverò del p re t~ ~èif~orf~ ~ gio_r~wli~~aj·-Jon ·ne 
ho la competenza. Mi iritereS.sà d(più èomprendere il 
personaggio. Don Frant'idca·<~rJ;cè - ~glia· ànÌcò. con 
madre sarta, in casa, e babbo fiocinino. Nonostante le 

:. umili origini, fin da giovcuie,'-amcl"ia lettura e .lo~studio. 
Sente di dover dare il suo contributo' in Czltro modo. 
Rifiu.ta il destino di molti suoi còetanei addestrati alla 
sopravvivenza in una vàlle ~ eùesa .dci Sal) Biagio 
d'Argenta fino al mare. Niente agricoltUra. Era tutto 
valle, zanzare, palude malaria. Si campava fiocinan­
do anguille di notte. Il giované Francesco" ben presto 
scopre la sua vocazione.-Parroco di campagna svilup­
pa il suo' modo originale-d{ coniùnicare col mondo, in 
prosa e elzeviri. · · · _, · . ·.. · .. · ·,·. ·... . . 
Ho conosciuto Don Fusd:1ini, nel1958, quando porta­
vo le braghe corte. Mi trasferji con la famiglia a Porto 
Fuori a metà della prima elementare. · · -
Provènivo da Clas5e dove abitavo, a pochi passi della 
Bruilica.-Figlio unico, mi accompagnarono in parroc­
chia. Com? tanti coetanei alternavo il pallone ai panni 
del chierichetto. · Un incarico · coi .suoi vantaggi. La 
dorl)eniéa 'pòm.eriggio .. Ci '~pl)v~de'·po~te .del Cinema 

~ parròè~hlale.hon ·?Fusèi11Ai .era .-èòrt nbVlui bass.o di 
siàiutà' ~~-'Piima .iùà>nbi'Bièrra· ({gu~rdar~ . if'fi.lm .. 

~ • .. .... ... . "...;'·;·~ = : ... '% .-~ ~-- ... t·- ... -· .' ~~·.• ·t.~· -,...;-• .. :_ . ·- · . • -

. '.oErài.Jaind tanti,spènsierati . e :felici ."dl babbò. del prete 
:;:·C:ilieuaua·poin1ef.'·tà~~'esiibèhiì1·re-·e"-g€rferoso ·d'affetto 
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·.pèrJI pàdronè:Déin'- FraiìèescoTa il sù6 dovere di par-
. roèo) Jru~grtèi'J-èiigiÒrié.'all(tm€/di~7Mci 'appena può 

·· . corticl~ù(tF1At7à5oOZiur+a:
4

tomci'in· canonica dove 
-~~puÒ iòitiìiai~~icf~(t'"Q.~Si611e?s~criù~it~l1cconti e le -
-,_ .. . ;::'!«::~::;:;:--J~··;:;-,.. _,. _~ .. 't\ :ili-;.~i- .··~"-.:..* ..,"" ·"'-....,..l; . -..~ ... - -;..\-~ ..... ·é·"'f~ ~ ..... .... :._, g 
-~~gere. ~H6:iiriiziatò :;·c(ileggefé ·Fuschini ;in-~gioùentù .sul 
~:.Reft6Jféi'édrìiTf8~1i& SùY~5i ]ibtYF~ari'céSèo'.è scrit-

--~·Hòrè'iiTStit~'fftfrtb{è~~tKicf'via~i-~ìi~ier<{~·Èlabora 
~i:·in ~Eb~rfaiiftiif&~è'h~(f!>"tiTifi·ac;;~:~è-),"·~·è'Yf.iascono 
·· ::cti~CiPòri~tii~i.p:g~g-totJtrih'~ilà~J;~·i!ral~~e F~anèèsco 
. .- · :~7~~~~:-~~S'f'·-~::~ tt'~f-r:·.~:;_r·,/ -.:r:.~ ·:{~~ :--.=- .: <::: / . . ·-. 

soffre. Ama P,asseggiare in compagnia di "Pirro" O'a­
mato pointer maculato !asciatogli dal padre) e di un 
libro. Questa pratica lo rasserena. La sua meta prefe­
rita è l'argine dei Fiumi Uniti. È attratto dal lento scor­
rere dell'acqua verso il mare. A volte lo incrocio! Mi 
accompagna il caro ricordo del suo amabile saluto e 
sorriso. 

25 luglio 2004 
· G. Ravaioli 
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Al Ridòtto. de.ll'Alighieri, ·il 24 giugno 2004 é stato 
pre5entaic/il libro dal titolo "Romagna Mia", una 
raccolta 'di scritti e discorsi di S. Em. il Card. Ersilio 
Tonini. Erario presenti in sala, oltre al Cardinale, il 
Dott. Simonini per le Edizioni del Girasole, il Sindaco 
di Ravenna, Vidmer Mercatali, il Sindaco di Roma, 
Walter Veltrorii e il 
Direttore dell'Opera 
Santa Teresa, dori 
Matteo Solaroli.' Di 
seguito riporto i passi 
salienti degli interven-

. ti del Cardinale e 
Sindaco : ~Véltfoni. 
Mons·. Toninf ·hà · élo- · 
giàto fra:iè ianticiua-·· :· 
lità di Ravenna ·e dei · 
rauermati, il carattere 
schietto dei romagna- . 
Ìi: quindi ha· ri~ordato . 
gli artistici ' monu­
menti che hà il privi­
legio ·di -~osiiare· ·a 
tanti visitatori. · .. ·.· 

. Ma pér i~ Ca~dinal Tonini, il massimo dei tesori che 
pu(> ·vanta_ré Ravenna é l'Opera Santa Teresa del 
Bambin: Gesù ove trovano rifugio sicuro i più biso­
g.nosi ·ciellà sòciétà. 
Walter · Veltroni ha incentrato il proprio discorso 
dichiarando che, come uomo e come sindaco di 
Roma, "il piacere che prova nelle varie occasioni in 
cui si_ viene a trovare nei contatti con i piq diseredati, 
é vedere nell'espressione di quei volti, il piacere che 
provano' nel . sentirsi oggetto di interessamento da 
parte del Sindaco. . 
Quindi riassumendo "il piacere di dare piacere". 
I.:uomb é veramente "fatto bene" e questo mi fa veni­
re il dubbio che non sia venuto sulla terra per caso. 
Questo sentimento che l'uomo ha in sé dalla nascita 

. e, che.solo con il ragionamento riesce a soffocare, 
non dà 'guadagni materiali. . 
Dalla miei. infanzia, ricordo il comportamento dei · 
contadini nei confronti dei viandanti sulle strade di 
campagna dove, raramente, si vedevano persone 
sconosciute: in questi casi chi avesse chiesto un aiuto, 
un'indicazione, un bicchier d'acqua (. .. gli veniva 
offerto uri pasco di vino), era tutto un accorrere, un 
prodigcu-si perché il forestiero si fosse trovato a suo 
agio. Tale cor:nportamento, non era certo per trame 

· vantaggio materiale, nonostante la vita grama che 
conducevano e la necessità d! auer bisogno più che 
di _un aiuto, ma il sentimento: ciò che spingeva a tale 
comportamento era esclusivamente "dare il piacere". 

· · ' ---: : '- -- -= '- --1-t...._;t;; a fr.rco m; 

é difficile trarre conclusioni a questordgl"òr\aihf~td 
ma nella mia esperienza di vita (da por 's·J~'cir)'d~ 
povero asino, penso di auer capito che ta'ni(aitnpia·­
ceri (che io non chiamerei con questo ._nq'me)'come 
"sfoggiare superiorità economiche·", cultiir~,' 's_ap_e.ie, 
classe sociale per umiliare li prossimo; odiare,'vendt-

. · · · carsi, farsi" 'glòcò ':'dei 
. più deboli, so~o· tutti 

sentimenti 'c'he'' iiòn 
aprono il ' cJdri'aua 
serenità, ···ma) :z( ~òn:.. 
tra rio, co t" ternpp :ti 
lasciano l'àmaro .. in · 
b9cca. ·.· ': ... · ;. ··: ··~., ·: 
Nella mia esperieìizà ·.·. ~- . . . . 
teatrale ho !. sèTtfito 

, · questo sentimento fin 
dall'inizio, ·ed .arycora 
indubbiamente 'è ·la 

. stimolo che ~a~gi_o_r­
mente mi spinge, a . 
saliré.sul palc<?sc.~rii­
co.. Avvertivo .: e 

avverto nel comportamento del pubblico, neÌla pa~t~­
cipazione attenta, nella fragorosa risata in·contenJI?,il~, 
o nell'apparizione di qualche fazzoletto / la commo­
zione, e per finire, in un applauso di approvazione al 
nostro lavoro. · · · · · .· . 
Nelle prime OCCaSioni rimasi confiiso nel provare 
questo sentimento, e pensai: "Non staremo mica 
diventando vanitosi?" 
Col tempo ho capito che non era van.ità,· rric:i esclusi-
vamente il piacere di dare piacere. ·· · 
Vogliamo provarci a godere di più di questo senti-
mento? · ;···.· · · .·· 

:E sumarvecc 


